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Incontro con le aziende del settore privato 

Riprese ieri le trattative 
per il contratto dei chimici 

La Confapi interrompe il negoziato per i metalmeccanici — Proclamate dalla FLM 18 
ore di scioperi articolati — Domani e giovedì incontri con Intersind e Federmeccanica 
Nuova riunione per gli edili — Gli autotrasportatori intensificano la loro azione 

Convegno nazionale a Varese sulle prospettive del gruppo P r i m e riflessioni sul « vertice agricolo » CEE 

Rilevato il carattere 
"subalterno della 

Ire - Philips italiana 
Grave calo dell'occupazione negli ultimi anni — La relazione 

di Jansen e l'intervento dì Sacerdoti della FLM — I lavori 

sono stati conclusi da Garavini — Verso lo sciopero nazionale 

Nel pomeriggio di ieri, nel
la sede della Confindustrla a 
Roma, sono riprese, dopo 
una lunga sospensione provo
cata da una decisione unila
terale dell'Asschimici, le trat
tative per il contrat to nazio
nale del chimici del settore 
F>rlvato. Sul negoziato pesa 
a gravissima e Inammissibi

le uscita del ministro del Te
soro. di cui riferiamo in al
tra parte del giornale, che ha 
suscitato una immediata e 
decisa rea/ione della Federa
zione lavoratori chimici, del
le Confederazioni, del nostro 
partito. 

I rappresentanti del padro
nato chimico hanno esposto 
nuovamente, sia pure in to
no meno intransigente e sen
za rigide pregiudiziali, le po
sizioni già note sulla prima 
parte della piattaforma, e in 
particolare sull'intervento del 
sindacato sul problema degli 
Investimenti e dell'occupazio
ne. Nel complesso però l'Ass-
chlmicl non ha presentato 
proposte che consentano di 
entrare subito nel merito dei-
la t rat tat iva. 

METALMECCANICI — Im
provvisa rottura, ieri matt ina, 
delle trat tat ive per il rinno
vo del contrat to di lavoro 
del metalmeccanici dipenden
ti delle piccole aziende. La 
decisione della rottura è sta
ta presa dalla organizzazio
ne padronale Confapi, dimo
strando — come rileva una 
nota della FLM — « la più 
assoluta indisponibilità » ver
so le proposte del sindacato, 
soprat tut to sulla prima «ar
te della piattaforma, quella 
cioè « r iguardante 11 control
lo sugli Investimenti e sul
l'uso della forza lavoro ». Ciò 
si è verificato nonostante che 
la FLM « avesse riconferma
to — come precisa la no
ta — l'indicazione per la se
de regionale con articolazio
ne a livello territoriale e set
toriale per l'esame della ma
teria ». 

Con un atteggiamento che 
1 sindacati considerano « pro
vocatorio ». la Confapi ha 
fatto sapere che « la decisio
ne di interrompere le trat
tative durerà fin quando non 
Interverrà da par te della 
FLM un sostanziale muta
mento di posizioni ». Si trat
ta — afferma la delegazione 
sindacale — di una «assur
da e inconcepibile richiesta », 
aggravata dal ' fatto che è 
s ta ta seguita dalla dichiara
zione di rottura e dal pratico 
rifiuto a prendere in conside
razione anche gli altri punti 
riguardanti gli aspetti eco-
nomiconormativl della piat
taforma. 

La Federazione unitaria dei 
metalmeccanici accusa la 
Confapi di aver « fatto pro
prie le gravi dichiarazioni 
della parte più retriva dello 
schieramento della Federmec
canica» (anche se In un co
municato l'organizzazione dei 

Domani 
incontro per 
il pubblico 

impiego 
La segreteria CGILCISL-

UIL si è r iunita ieri per 
esaminare la situazione ad 
una sett imana dalle conclu
sioni del direttivo unitario. 
In particolare, a quanto si 
apprende, si è parlato del 
pubblico Impiego, in vista 
anche dell'incontro di doma
ni t ra Morlino. ministro 
della riforma della P.A.. le 
Regioni, e i sindacati gui
dati da Lama. Storti e Vanni. 

piccoli imprenditori afferma 
di voler mantenere « la coni 
pietà autonomia <> dalle altre 
organizzazioni padronali. « i 
cui orientamenti rischiano di 
subordinare gli interessi della 
piccola e media azienda a 
quelli della grande industria 
pubblica e privata »), invo 
cando « lo spirito di crociata 
antioperaia e lo scontro fron
tale con il sindacato» e ri
correndo alla vecchia argo
mentazione secondo cui la li
bertà Imprenditoriale verreb
be violata e si accentuerebbe 
la conflittualità permanente. 

La decisione presa dalla 
Confapi - - afferma la FLM -
deve essere « decisamente 
condannata ». I lavoratori del 
settore manifesteranno que
sta condanna con 18 ore di 
sciopero «da articolarsi a li
vello di zona e di fabbrica >• 
fino al 27 rnaizo. Per i giorni 
26 e 27 marzo è stato indetto 
a Bologna un convegno nazio
nale del delegati delle azien
de Confapi per una valuta
zione complessiva della situa
zione e la determinazione di 
ulteriori forme di lotta, fi 
convegno sarà preceduto da 
manifestazioni e attivi pro
vinciali e di zona. 

Altre scadenze contrattuali 
per i metalmeccanici sono la 
ripresa delle t rat ta t ive doma
ni con l'Intersind e dopo do
mani, giovedì, con il padro
nato privato rappresentato 
dalla Federmeccanica. Con te 
aziende pubbliche il negozia
to. dopo l'intesa raggiunta 
sulla prima parte della piat
taforma, si incentrerà sui 
punti di carat tere economico 
e normativo. Con la Feder
meccanica la t rat ta t iva è an
cora ferma al problema del 
controllo sugli investimenti e 
sull'organizzazione del lavo
ro che il padronato vuole li
mitare al livello di regione e 
di settore. 

Si t ra t ta — come ha sotto
lineato il segretario della 
FLM Benvenuto parlando a 
Bolzano — di « incontri deci
sivi ». Noi — ha aggiunto — 
« vogliamo concludere rapida
mente il contrat to, ma se
condo condizioni coerenti con 
la nostra piattaforma ». il che 
significa che sul problema 
degli investimenti nelle trat- | 

[ tatlve col padronato privato j 
« non sono possibili soluzio- I 

' ni diverse da quelle raggiun- i 
I te con le partecipazioni sta- I 
' tali e già accettate da grandi | 
I industrie come la FIAT, la I 
i Zanussi. la Necchi ». ' 
1 Benvenuto ha anche af,fron- i 
I ta to il problema della parte j 
| salariale e normativa. Ha } 
i confermato « l'assoluta indi- ( 
, sponibilità» della FLM « a ; 
; prevedere scaglionamenti dei 
l minimi salariali che tenda-
1 no a rimettere in discussione 
: le conquiste raggiunte con lo 

s ta tu to dei lavoratori » ag-
, giungendo però che esiste, 
| come è già avvenuto nel pas-
! sato. « la possibilità a preve-
1 dere una gradualità degli 
j oneri per la parte normativa, 
! anche con tempi diversi tra 
I grandi e piccole industrie <>. 
' Ari ogni modo la delegazio-
, ne sindacale si presenterà al 
' tavolo delle t rat ta t ive — ha 
> detto ancora Benvenuto — 
i con « l'intenzione di arrivare 

a tutt i gli approfondimenti 
! necessari, pronta a firmare 
i il contrat to, se ci saranno le 
i condizioni, anche entro il 
, mese di marzo ». j 
. EDILI — Le trat tat ive per i 
1 11 rinnovo del contrat to dei ! 
i lavoratori edili r iprenderanno 
! domani e proseguiranno nel

la giornata di giovedì. Le 
' controparti tornano al tavo-
i lo del negoziato dopo un lun-
, go periodo di sospensione dc-
I ciso unilateralmente e « stru-
j mentalmente»', come afferma 
, il sindacato. dall'Ance (l'nrea-
I nizzazione degli imnrenditori I 
t edili). La nuova tornata di ! 

discussioni — rileva una nota 
della FLO — <•• dovrà dimo- I 

i s t rare l'effettiva e concreta ì 

disponibilità degli imprendi- I 
tori a pervenire, in tempi ! 
brevi, alla soluzione della ver- I 
lenza ». Passi avanti saranno 
possibili — afferma la FLC — 
se sarà trovata un'intesa su 
« istituti della massima rile
vanza » quali mensilizzazione, 
inquadramento, ambiente di 
lavoro, diritto allo studio. 
AUTOTRASPORTATORI - -
I lavoratori spedizionieri e 
autotrasportatorl , dopo l'in
contro del 4 marzo che ha 
avuto carat tere interlocutorio 
e in previsione del nuovo fiv 
sato per il 16 marzo, per il 
nuovo contrat to di lavoro. 
intensificheranno la lotta. 
Continuerà l'astensione dal 
lavoro straordinario; sarà 
completato il programma di 
scioperi articolati a livello 
aziendale e. se i risultati del 
prossimo incontro saranno 
negativi, sarà effettuato un 
nuovo sciopero nazionale di 
tu t ta la categoria dalle 20 di 

La « settimana » indetta dall'Alleanza 

Assemblee unitarie nelle campagne 
E' iniziata, > tut ta Italia, 

la settimana a. lotta, artico 
lata su 1.000 assemblee e 
manifestazioni, indette dalla 
Alleanza nazionale dei con
tadini per sottolineare il di
verso ruolo che l'agricoltura 
deve avere nell'economia ita
liana e nei provvedimenti 
governativi e regionali rivolti 
ad affrontare l 'attuale crisi 
economica. In molte regioni 
e provìnce, l'iniziativa di lot
ta è stata presa dall'Allean
za unitariamente con altre 
organizzazioni, come in Emi
lia, dove sono in programma 

domenica 21 alle 6 di marte- ! assemblee unitarie con la Fe
dì 23. Un'altra astensione dal j dermezzadri; in Sicilia, dove 
lavoro è stata programmata i a Palermo, oggi si svolgerà 
dalle 20 di domenica 28 mar- : una manifestazione con tutte 
zo alle 6 di martedì 30. le organizzazioni professiona

li dei coltivatori (Coldiretti, j 
Alleanza. UCI». quelle sinda
cali e cooperative: in Um
bria. dove, a Perugia, sem
pre oggi vi sarà un'altra gran- i 
de manifestazione con l'Ai- | 
leanza. la Federmezzadri i 
(concluderà il segretario gè- ! 
nerale di questa organizza- | 
zione. Afro Russi) e i'UCI. | 
Nella settimana, sono state < 
programmate, fra le altre, 94 • 
assemblee in Lombardia, 120 • 
nel Veneto, oltre 100 in Uni- | 
bria. 80 nel Lazio, 115 in Pu-
glia. 50 in Basilicata. 

Oltre ai temi generali | 
(quelli dell'affermazione del I 
ruolo «centrale» dell'agrlcol- , 
tura, della richiesta di mo- j 
dificare la politica agraria ; 

comunitaria, di un rinnovato 
rapporto tra agricoltura e in
dustria, del superamento 
della mezzadria e della co
lonia. di una diversa funzio
ne delle partecipazioni stata
li), alla base delle iniziative 
vi sono le vertenze attual
mente aperte dai produttori 
nei singoli settori. In parti
colare, per il pomodoro e le 
bietole si chiede l'immediata 
firma, che continua a raffi
gurare la dura opposizione 
da parte industriale, del con
t ra t to interprofessionale di 
cessione. Per 11 pomodoro. 
gli industriali mirano addi
rittura a pagare, quest'anno, 
prezzi più bassi di quelli pre
visti dall 'intervento comuni
tario. 

In vista dei più volte annunciati rincari dei prodotti petroliferi 

Vaste manovre di imboscamento 
della benzina e del gasolio 

Oggi la commissione Industria della Camera discute la questione degli aumenti -1 petrolieri chiedono 
«recuperi» per mille e 101 miliardi in un anno - Il governo deve stroncare ogni speculazione 

Il ministro dell'Industria riferirà oggi alla commissione Industria della Camera, la cui convocazione è stala sollecitata 
dallo stesso ministro in accordo col presidente del Consiglio, in ordine alla situazione dei costi e alla richiesta di un rincaro 
dei principali prodotti petroliferi. Si aprirà cosi un dibattito parlamentare, e speriamo questa volta sulla base di dati e 
valutazioni realistiche, su una delle questioni più scottanti, attorno alle quali ormai da anni si trascinano polemiche e scontri. 
sullo srondo dei quali si sono mossi i ben noti « scandali petroliferi ». a cominciare dalle « bustarelle * per finire alla « ben
zina gonfiata ». E ' parere di alcuni che nella riunione odierna non si potrà andare oltre ad un approccio sui documenti 

, ,. . che il ministro dovrà fornire 

fin breve-
) 

• OGGI NUOVO INCONTRO PER L'INNOCENTI 
Stamane nella sede della GEPI si avrà un al tro incontro 

tra 1 dirigenti della Finanziaria, la FLM e. probabilmente, l'in
dustriale italo argentino De Tomaso per la Innocenti Lev-
land. 

Nella riunione di giovedì scorso 1 dirigenti della GEPI ave
vano formulato un documento di « intenzioni » in cui i rappre
sentanti della FLM avevano ravvisato « elementi di pesante 
indeterminatezza » in particolare sui tempi di attuazione del 
programma di ristrutturazione e per quanto riguarda la ri
qualificazione e il reinserimento in produzione dei lavoratori. 

O PER L'ALBO DEGLI AUTOTRASPORTATORI 
La riforma dell 'autotrasporto di merci dopo quasi due 

anni dalla sua approvazione potrà avere il suo concreto av 
vio. La « Gazzetta Ufficiale » ha infatti pubblicato le norme 
di esecuzione relative al titolo 1. della legge n. 298 che pre
vede l'istituzione dell'albo nazionale degli autotrasportatori . 
In pratica sarà ora possibile procedere alla costituzione de
gli organi che la legge chiama a gestire l'albo a livello na
zionale e provinciale. 

O ALLA CAMERA LE PAGHE DELL'IRI 
Domani mercoledì, nel quadro dell'inchiesta sulla giun

gla retributiva, la competente commissione di Montecitorio 
procederà, fra gli altri , all'audizione del presidente dell 'IRI. 
Petrilli. 

Al prof. Petrilli verranno posti quesiti anche per quanto 
concerne la questione degli emolumenti percepiti dai più 

• alti funzionari ed amministratori dell 'IRI. 
r 
• RINCARI ALL'INGROSSO IN INGHILTERRA 

A febbraio l'indice dei prezzi all'ingrosso dei prodotti 
manufatti in Inghilterra è .salito a 206.9 con un aumento 
del l ' I ' - rispetto a 204.9 in gennaio. L'indice per materie pri
me e carburanti acquistati dall 'industria segnava 263.0 in 
febbraio con un aumento dello 0.8 '̂r rispetto al mese avanti . 

jK'r dare alla discussione una 
base di serietà e di pondera
tezza. Intanto, però, mentre 
continua la ridda delle ipote
si sui futuri aumenti dei prez
zi dei prodotti petroliferi — 
che molti danno ormai per si
curi. salvo ad accertarne la 
entità —. vengono segnalati 
fenomeni di imboscamento. 
attuati a quanto si dice allo 
scopo di costituire scorte il 
più possibile elevate per ri
metterle sul mercato non ap
pena i rincari di cui si parla 
andranno in vigore. 

Una nota in tal senso è 
stata emessa ieri dalla 
Con [commercio, che denuncia 
senza mezzi termini « mano
vre di accaparramento del
la benzina e del gasoiio ». 
rilevando fra l'altro come 

| «l 'annuncio di prossimi au-
; menti dei prezzi delle benzi-
, ne e del gasolio da riscaidn-
j mento abbia scatenato una 
I corsa all'acquisto che pone 
; in difficoltà l'intero appara- j sumi 
\ lo distributivo ». , 
I Secondo la Confcommeicio. j 
j le aziende distributrici gros-
! siste farebbero « tutto quan- i 
[ to è nelle loro possibilità per ! 
i soddisfare le richieste >>. ma '• 
! « nei limiti concessi dalla ] 
i scarsità dei rifornimenti loro j 
1 erogati dalle aziende produt- j 
| trici e dalla necessità d. man- , 

tenere integre le scorte d'ob- • 
: bligo >>. In parole povere, si ; 
1 t ra t ta di una vera e propria . 

Contraddittoria assemblea di 1500 industriali che discutono sul contratto 

I «giapponesi» nella Federmeccanica 
«St iamo attenti a non fa

re la fine di quel soldato giap
ponese che dopo essere vissu
to per trent 'anni nella fore
sta. isolato dal resto del mon
do. credeva di essere ancora 
in guerra »: queste parole. an-
che se ìa citazione non è te
stuale. sono state pronunciate 
da un imprenditore metalmec
canico alla assemblea di 1500 
industriali del settore convo-
cata dalla Federmeccanica per 
fare il punto sulla vertenza 
per il rinnovo del contratto 
in piedi ormai da molti mesi. 

Senza dubbio aver aperto 
alla stampa i lavori di questa 
assemblea è stato un atto di 
coraggio per una organizza-
zionel che come le altre, del 
resto, del padronato ama la
vare in casa i classici panni 
sporch i. 

Il primo dato emerso da 
una giornata di discussione 
intensa ihanno parlato una 
trentina di industriali» è che 
di « giapponesi « ce ne sono 
diversi. Vari interventi intat
ti hanno rifiutato di prende
re m considerazione il nuo
vo che in questi anni è an
dato emergendo nella real
tà delle fabbriche e più in 
generale, nel complesso del 
Paese. « Ma che diavoleria si 
nasconderà — ha chiesto un 
imprenditore — dietro la r.-
ch l e su di informazione sugli 
investimenti? ». Ed un altro 
ha esclamato: «Sulla questio
ne degli investimenti bisogna 
• n e r e rigidi fino ad arrivare 
alla rot tura». E' certo che 
queste posizioni di parte della 
«base» non nascono per ca-
f f Trovano spazio e alimen
to per esempio in interventi 

come quello del vicepresiden
te della Con/industria. Cor 
bino i rappresenta i picco'i 
imprenditori i. Per opporsi a'-
la richiesta di informazioni 
e verifiche sugli imestimcnti 
aianzata dai sindacati ha ad
dirittura messo in campo la 
questione dei « segreti indù 
striali ". quasi che i sindacati 
avessero per scopo lo spionaa-
gio. Ha poi parlato di un 
a sindacato di periferia» che 
ha una «grossolana immatu
rità. che non è all'altezza d: 
t ra t ta re con noi *. Ha usato 
toni apocalittici, ha avanzato 
minacce oscure e intollerab:-
li quali quella contenuta in 
queste frasi: « E" doloroso — 
ha detto — constatare che a 
molti appaia ormai mcvitab.-
le che a sciogliere 1 nodi po
litici economici e morali nel 
nostro Paese sarà eh.amato il 
PCI. S:a chiaro che contro 
questa .potesi. no: p.ccol: ::i 
dustnali . e: opporremo dentro 
e fuori le fabbriche con quel 
la testaraaggme che fino ad 
oggi ci consente d: tenere 1:1 
vita le nostre aziende ». 

Sono staff interventi di que
sto tipo che hanno sollevato 
applausi, facendo leva su fru
strazioni. spirito rcvanchista. 
reazionario che e aleggiato 
nella assemblea. 

Ma c'e stata anche una par-
te che si è posta, m modo 
più responsabile, di fronte al 
contratto. Intanto ci sono sta
te affermazioni del presiden
te della Federmeccanica, 
Mandela, dei suoi collabora
tori. Da Ferretto a Mortillaro 
a Lana che. pur in modo con
tradditorio, hanno detto che 
il contratto tun «contratto 

— so/10 queste le parole di 
Mandela — in cui gli impren 
d.ton continuino a fare gli 
imprenditori >t dei e essere 
fatto. Certo hanno posto tan
te di quelle pregiudiziali, han
no portato accuse al sindaca 
to. prima fra tutte quella di 
voler scardinare il sistema e 
di puntare a ridurre l'effi
cienza e produttività, che ren
dono la trattativa estrema
mente difficile e che offrono 
terreno a interventi dei «giap
ponesi» che lo stesso Man
dela ha criticato. In modo 
particolare sulla questione del 
potere di controllo del sinda
cato sugli tniestimenti pur 
non sostenendo più che trat
tasi di richiesta anticostitu
zionale, la battaglia è dura. 
(ìli stessi dirigenti della Fé-
dermeccar.tca hanno insistito 
sul fatto che l'informazione 
deve riguardare il livello re-
gionale e settoriale ma non 
le aziende ed hanno continua
to a far finta che i sindacati 
abbiano avanzato richieste in
differenziate per tutte le a-
ziende mentre — è scritto nel
la piattaforma — solo per 
le grandi fabbriche si chiede 
l'informazione a livello azien
dale. 

Altri però, come ti rappre
sentante degli industriali di 
Brescia, venuti m folto nume
ro con un volo charter, han
no affermalo che dall'infor
mazione regionale si a dovrà 
discendere nelle grandi impre
se » e che oggi si può aprire 
« un capitolo nuovo nella sto
n a dei rapporti fra organiz
zazioni degli imprenditori e 
dei lavoratori ». De Tomaso 

'che intende riìeiare l'Inno
centi» ha detto che dal mo
mento che siamo seduti a 
trattare < voler a for^e r';e 
neppure si aprisse la tratta
tiva? N.d.r / occorre 1 edeTe 
>< :n sen.10 real:.%"..co > ti r:n-
noi o del contratto. Posizioni 
differenziate anche sui salari. 
Taluni hanno detto no Altri 
hanno riconosciuto che qual
cosa b>sogna pur dare. 

Ma. al di là del dibattito 
sul contratto, quello che so
prattutto e emerso e il tolto 
di un padronato che non ha 
una politica, non ha una stra
tegia, procede a tentoni. 

Son e stato capace insom
ma. di costruire dopo il 196R. 
una ipotesi di politica indu
striale da confrontare con 
quella die il sindacato è an
dato elaborando, con il ri
schio di cacciarsi in un vico
lo cieco, andando a pericolo
se prore di forza, sfide con il 
movimento unitario dei lato-
raton. Tutto ciò deve avere 
avvertito anche Mandela che 
ha concluso t lavori, dopo un 
breve intervento del diretto
re generale della Confmdu-
stria. Mattei 1 Agnelli che pu
re è stato presente a gran 
parte dei lavori a un certo 
punto si è defilato ed lia pre
ferito non parlare». li pren
dente della Federmeccanica 
ha parlato di x interventi emo
tivi ». di « proposte semplici
stiche ». « Qualcuno di noi — 
ha affermato — pensa di tor
nare al tempo amico, ha 
nostalgia del revanchismo, 
della reazione». Ha accenna
to alla « mancanza di omo
geneità > e alla necessità di 

>; sapere chi siamo, da dove 
veniamo, dove voghamo an
d a r e . di -< uscire dal mondo 
dei no >> per andare reno una 
« politica d: coesistenza i.. Ha 
ricordato che <; hanno :i me
no applaudi quando =1 fa ap 
pello alla ragione che non al 
cuore » Po: na fatto marcia 
indietro nsprtto ad alcune 
allentate dichiarazioni con
tro l'Intersind che aveva ri
lasciato nei giorni scorsi per 
l'intesa raggiunta sugli inve
stimenti. Sia ha detto anche 
che in questa intesa ci sono 
a cose mortai: .» e attacca du
ramente r.4«op Son e un ca-
'O del resto che le prime av
visaglie della guerra aperta 
dal ministro Colombo contro 
t'accordo per 1 chimici delle 
aziende pubbliche mentre non 
c'erano ancora le notizie uf
ficiali siano state diffuse dal
le tribune di questa assem
blea. 

Sono emerse d-inque tutte 
le contraddiz-oni che le lotte 
del movimento dei lavoratori 
hanno aperto nel fronte pa
dronale. Ma ora come si an
drà avanti'* Mandela, vuole 
trattare però non ha precisa
to a quali aperture sono di
sposti gli industriali. Ma se 
veramente non si vuole lo 
scontro, come è stato affer
mato. non c'è che un modo: 
cominciare a prendere m se
ria considerazione le richie
ste dei sindacati, a nnrtire 
dalla nuova tornata di trat-
:ntive che avrà luogo ti gior
no 12. 

Alessandro Cardulli 

accusa indirizzata alle com
pagnie petrolifere, che non 
può lasciare indifferenti gli 
organi governativi. 

Al punto in cui sono giun
te le cose, ovviamente, non 
è più sufficiente ricorrere al 
dibattito in commissione par
lamentare. magari nell'inten
to di ottenere una sorta di 
copertura per giustificare de
terminate decisioni. Se sia
mo, come sembra, di fron
te a fenomeni di accaparra
mento. det tat i esclusivamen
te da mire speculative, è in
dispensabile che lo Stato di
fenda i cittadini-consumatori 
anche con drastiche misure. 
E il governo è chiamato a 
compiere ogni sforzo affinché 
i «borsari neri del petrolio» 
non abbiano a prevalere. 

Quanto alla sostanza della 
discussione che avrà inizio 
s tamane in commissione In
dustria di Montecitorio fonti 
di agenzia hanno annuncia
to ieri varie ipotesi, tra cui 
in particolare quella che 1 
petrolieri, sulla base dei con

nazionali del '75 (73 
"milioni 404.000 tonn.) avreb
bero chiesto « recuperi » per 
mille e 101 miliardi di lire 
annui. Le stesse fonti hanno. 
tuttavia, precisato che «sino 
a questo momento gli aumen
ti presi in considerazione da
d i uffici tecnici del CIP. con 
l'avvertenza che M t ra t t a De 
rò di aumenti minimi, sono: 
2ó lire per la benzina. 20 p^r 
il gasolio da riscaldamento e 
15 per quello da autotrazio
ne ». Tali aumenti permette
rebbero alle compagnie petro
lifere dì recuperare in un a Zi
no 540 miliardi di lire. 

Anche in questo raso si 
tratterebbe di rincari piut-
tcnto rilevanti. Quello che 
conta, in o^ni caso, è che 
non si lasci cadere nessun 
elemento di valutazione, con
siderando fra l'altro che nu
merasi paesi produttori, an
che in questi mesi, hanno ven
duto «a sottocosto » rispet 
to ai prezzi ufficiali e che il 
mercato mondia'e de", petrolio 
e pur ,-empre molto iucrr-o. 
fino al punto eh? due delle 
combaci le più prandi — '.a 
Exxon e la Sheii — hanno 
ritenuto opportuno diminuire. 
proprio :n questi Giorni e ?.a 
pure soltanto d: due lire al 
litro, tuf.i ; loro prodotti. 
' In questo quadro mette con 
to di rilevare quanto ha .scrir 
to sulla rivista dell'ACI :! 
presidente della a-sociaz.one 
Carpi de Resmim. il q.iVe 
ha o.v=erv?.:o. in p.'.riicoWre. 
che. mentre nel considerare 
: casti e eh introiti dri on-
tro!:^ri non s. è t e m r o co -, 
to dei proventi ad es=;i deri
vanti dalla ver.d.ta dei pro
dotti non controllati dal CIP. 
le conseguenze di un aurr.en 
to del prezzo della benzina 
"sono purtroppo certe: 1> au 
men'o del cesto di eserc. 
zio dell'automobile - in soli sei 
me*-., dal giugno "75 al gen 
naio *76. tale costo è aumen 
tato del 10-15 per cento: 2) 
aumento de] costo dei traspor 
ti e inevitabile aumento dei 
prezzi dei prodotti trasporta
ti : 3> rischio concreto di una 
depressione del mercato auto
mobilistico ». 

Da segna'are, infine, che le 
associazioni degli autotraspor
tatorl hanno chiesto al go 
verno e al Parlamento una 
consultazione delle parti so
ciali prima di qualsia*»: de
cisione. 

| Dal nostro corrispondente 
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Di fronte al sostanziale di-
fi. mpegno delle multinazionali 
il movimento dei lavoratori 
sottolinea l'esigenza di defi
nire precisi momenti di scon
tro con le scelte operate da 
questi centri di potere eco 
nomico e l'importanza che 
nella lotta suino coinvolti lo 
Stato e le sue strut ture de
centrate a causa dell'influs
so negativo che le scelte de! 
le multinazionali assumono 
sulla realtà dell'intera na
zione. 

Questo 6 quanto hanno vo 
luto ribadire con forza i !80 
delegati che. in rappresentan
za dei 21 m^!a lavoratori IRE 
e Philips, hanno partecipato 
al convegno sindacale nazio
nale che si è svolto venerdì 
5 e sabato 6 marzo a Vare
se presso la Villa Ponti. I 
lavori sono stati introdotti da 
una relazione de/ compagno 
Jansen del Consiglio di fati 
brica Philips di Monza, im
prontata ad una a t tenta ana
lisi della strategia con cut la 
Philips si muove a livello 
internazionale e nazionale. 
nell'ambito di una divisione 
internazionale del lavoro che 
relega l'Italia in una posizio
ne completamente subalterna. 
Nel nostro Paese la Philips 
è presente a livello solo com
merciale nel campo dell'elet
tronica strumentale e a li
vello produttivo nel 6ettoic 
dell'elettrodomestico e della 
elettromeccanica di consumo, 
con produzioni non qualilica-
te e a basso contenuto tecno
logico, con una significativa 
assenza di ricerca, con una 
progressiva riduzione della 
gamma produttiva che viene 
trasferita nei paesi del Ter
zo Mondo senza che venga 

sostituita da altre produzioni, 
con la conseguente grave mi
naccia per i livelli occupazio
nali già gravemente compro
messi dai processi di automa
zione e di ristrutturazione. 

Fra il 1971 e il 1975 gli or
ganici delle varie unità pro
duttive Philips italiane hanno 
subito un drastico ridimen
sionamento: nelle sole fab
briche di Alpignano. Monzi 
e Sant'Angelo, si è registra
to un calo dell'occupazione 
operaia di circa mille unità 

! e di quella impiegatizia pa-
j ri a circa 850 unifà. Il com-
! pagno Sacerdoti, della FLM 
j nazionale, intervenuto dopo la 

relazione di Jansen, ha inse-
, rito le vicende IRE e Philips 
i all 'interno del quadro gene-
j rale di crisi del sistema ri-
; chiamando la necessità che il 

movimento sappia muoversi 
con una strategia globale per
ché possa essere vinta la bat
taglia contro la strategia 
complessiva della Philips. I 
lavori si sono successivamen
te articolati in tre commis
sioni che hanno affrontato, ri
spettivamente, 1 problemi re
lativi all 'approfondimento del-
le attuali scelte Philips nel 
nostro Paese e delle loro con
seguenze. le proposte del mo
vimento per una effettiva ri
conversione che qualifichi la 
produzione salvaguardando la 
occupazione e rispondendo ai 
bisogni sociali, infine l'anali
si delle ristrutturazioni in cor
so. le loro conseguenze sul
l'organizzazione del lavoro e 
i momenti di risposta del sin
dacato a tutti i livelli. 

Su questi temi si è acceso 
j :1 dba t t i t o al quale hanno 
j partecipato numerosi delega-
I ti. Il discorso conci'.usi vo è 
: s ta to tenuto dal compagno 
i Sersio Garavini della Federa-
j zione unitaria CGIL. CISL. 

UIL nazionale, che ha forni-
' :o risposte chiare alle nume-
1 rose questioni dibattute in 
! .-.^rendole nel contesto reale 
' politico contrassegnato da un 
! governo debole: « Noi diciamo 
; che in questa fragilità e ina 
i de^uatezza una politica esi-
' <=tf-. quella di voler continuare 
1 a non fare niente per una ri

presa produttiva, in tal modo 
j provocando l'aggravamento 
; delle condizioni di subalterni-
j ta in cui versa il nostro 

Paese. 
. Attraverso i'mflazione — ha 
I continuato Garavini — si e 
j aperta la manovra di una 
' parte del governo tesa al 
] completo esaurimento delle 

ricerve per creare una dram-
ì mati ta situazione di dipen-
I denz* dall'.mperial:smo ame-
| r.car.o per pò: riprendere, con 
' altre forme rm immutate in-
I ten7ioni. la stessa politica del 
! '47 e del "4ft che impedì la 
i evoluzione del Paese nella 
! crescita della dfmocrazia. 
• Per respingere questo ri

catto — ha affermato Gara-
mi — c'è bisozno di una 

sempre m-ieeiore capacità dei 
movimento, non <o!o p*-r cri-
re j je re sii eiror: governa :-
\ \ ma pe r creare le cr.n-
riirioni che consentano di 
cambiare il quadro po'.iV.co di 
riferimento *. 

Per 1 prossimi e.orni il <c*i 
veer'O ha der.so d; attuare 
moment: di lotta e d. moni 
'..fazione che i.nzieranno cc/i 
uno sciopero generale nazio 
naie dei lavoratori IRE e Ph: 
l.ps in Italia, ccr. u u as
semblea aperta che si terra 
presso lo stabilimento Phil ps 
d: Monza, alla presenza d: 
tutti i Consigli di fabbrica del 
eruppe per il rilancio della 
vertenza nei confronti della 
Philipp E" s ta ta inoltre de 
elsa ia creazione d: un coord: 
namento nazionale permanen
te che coordini le iniziative 
e il confronto ccn la contro
parte: moment: di lotta che 
verranno successivamente 
motivati. In coloramento con 
le vertenze nazionali dei set-

j tori. 

sir. se. ' Giovanni Laccabò 

VITTORIA DI PIRRO 
QUELLA DI MARC0RA 

ALLA MARATONA 
DI BRUXELLES 

La maratona agricola di 
Bruxelles si è conclusa an
cora una volta con il solito 
rituale, e le cronache ci han
no informato con abbondanza 
di particolari del comporta
mento del ministro Marcora 
— « Orazio sol contro Toscana 
tutta » — rimasto solo nel
l'aula dopo che gli altri com
mensali si erano impegnati 
a contrattare con l'inesorabi
le Lardlnois qualche unità di 
conto in più o in meno per il 
grano duro o per i pomodori. 
Avremo tempo di valutare a 
pieno caso per caso i singoli 
aspetti degli accordi che il 
cronista del « Popolo » magni
fica con toni che ci fanno ri
tornare al ricordo di anni 
passati: da un lato. 1 mini
stri democristiani a vincere 
sulle colonne del «Popolo» 
appunto e dall'altro 1 nostri 
contadini a perdere 6iil cam
pi. nelle aie o nelle cantine 
le battaglie della politica agri
cola comunitaria con 1 risul
tati ben noti. 

E' una vittoria ad esemplo 
avere sostituito una tassa del 
12CÓ precaria e illegale impo
sta dal governo francese con 
un montante compensativo 
comunitario dell'I 1.95% che si 
applicherà contro lo spirito 
dei regolamenti stessi comu
nitari a tut te le nostre espor
tazioni di vino verso i paesi 

della CEE? E' un successo 
la riduzione del premio per 1 
v.telli? Quali marchingegni ci 
sono nel nuovo regolamento 
vitivinicolo? Certi aumenti di 
prezzi, certi aiuti cifrati in 
lire e sbandierati dalla stam-
ixt governativa peseranno sul 
bilancio comunitario, o, a s«-
itulto della svalutazione della 
lira verde, peseranno solo o 
prevalentemente sul Tesoro 
italiano? E casi via dicendo. 

CI riserviamo il giudizio 
sulle singole misure come Ab
biamo detto, ma non possiamo 
non fare alcune osservazioni 
-su tutta la vicenda. Verso 
dove si muove l'intero pac
chetto approvato? Verso il 
rinnovamento della politica a-
vrlcola comune del tipo di 
quello che da un anno a que
sta parte viene sollecitato In 
Italia e jn Europa da tutte le 
forze democratiche operale e 
contadine, e che è stato affer
mato in un solenne voto del 
Senato italiano con l'adesione 
di tutti i partiti dell'arco co
stituzionale prima del vertice 
di Roma del capi di gover
no, e verso i principi espres
si ad Iniziativa della CGIL. 
CISL e UIL con un voto del 
Comitato economico e sociale 
della CEE proprio in occasio
ne della discussione del prez
zi agricoli? 

Politica aggravata 
Oppure è stata confermata 

e portino aggravata la politi
ca fin qui condotta dalla 
CEE? A no: paro che questa 
seconda ipotesi sia la più ve
ra. sia cioè quella che. pur
troppo esce vincente ancora 
una volta a Bruxelles. 

Il punto centrale della que
stione è ancora una volta il 
protezionismo comunitario e 
quello dei prodotti dell'alle
vamento bovino in particolare 
che assorbe oltre il 6010 del 
bilancio della CEE per finan
ziare montagne di latte in 
polvere, di burro, di carne 
eccedentarie invendibili per 
gli alti prezzi sul mercato 
interno e su quelli internazio
nali. 

Aumentare in questa situa
zione di eccedenze il prezzo 
al di là delle stesse proposte 
della commissione esecutiva, 
senza prendere nessuna mi
sura di regolamentazione 
(mentre si vietano impianti e 
reimpianti di viti continuando 
la politica del due pesi e delle 
due misure) significa incenti
vare ancora 11 disastro econo
mico. finanziario e persino 
morale della politica agricola. 

E per combattere queste 
eccedenze, siamo alla farsa. 
La commissione propone e il 

consiglio del ministri appro 
va di utilizzare 400 mila ton
nellate di latte in polvere per 
l'alimentazione del bestiame. 
cioè come 6 6tato detto per 
nutrire le vacche da latte 
con 11 biberon perché produ
cano ancora più latte. 

Naturalmente tutto questo. 
e l'abbiamo detto tante volte. 
per quanto grottesco possa 
sembrare viene deciso per 
favorire alcuni determinati e 
chiari interessi. L'interesse 
degli Stati Uniti ad esportare 
in Europa milioni di tonnel
late di soia per sostituire i 
foraggi prodotti dalle aziende 
e per tenere alti i prezzi di 
questo prodotto e di tutti 1 
cereali sui mercati interna
zionali. L'interesse dì alcuni 
paesi della CEE che dal prò 
tezionismo e dal bilancio del
la comunità traggono risorse 
per sostenere le loro econo
mie e le loro monete (dove 
sarebbero il franco francese e 
il Fiorino olandese senza quo-
sta continua iniezione di 
agro-dollari a spese dei con
sumatori e dei contribuenti 
della comunità?). Nello inte 
resse poi di monopoli indù 
striali e speculatori di ogni 
risma (i Crociani e 1 Fanali 
sono anche a Bruxelles). 

I Paga l'Europa 
Chi paga tut to ciò? Pagano 

i consumatori, pagano l con
tadini, pagano 1 contribuenti, 
paga tut ta l'Europa ma pa
ga soprattut to la nostra eco
nomia. Nel solo 1975 abbiamo 
pagato in più circa mille mi
liardi agli altri paesi dell'Eu
ropa per Importare cereali. 
carne. latticini, a prezzi del 
30. del 100 fino al 300 per cen
to in più del mercato Inter
nazionale. Se a ciò si aggiun
gono le somme che noi ver
siamo ogni anno In misura 
crescente in più al FEOGA 
di quanto non riceviamo, e 11 
ritardo con cui quel poco che 
ci è destinato viene ricevuto 
dai grassi produttori per ef
fetto congiunto della burocra
zia di Bruxelles e di Roma, 
ci troviamo davanti a un pe
so insostenibile per la nastra 
bilancia dei pagamenti, per 
la nostra moneta, per la no
stra economia. 

Questi problemi non si pos-
fono t ra t tare con una visio
ne settoriale: il veto andava 
posto all'inizio e non alla 
fine della trattat iva, né con 
ministri che vanno alla CEE 
in ordine sparso e In contra
sto tra di loro, uno a fare la 
faccia feroce e l'altro a chie
dere la carità pelosa di un 
prestito per sanare difficoltà 

momentanee, che forse non e-
sisterebbero in questa dimen
sione se la CEE non avesse 
cosi pesato sulla nastra eco
nomia. 

Se la proposta dell'onore
vole La Malfa per un Incon
tro delle forze dell'arco co
stituzionale per stabilire al
cune condizioni e alcuni punti 
programmatici per il rilancio 
della nostra economia dovesse 
andare avanti, questo della ri
forma della politica agricola 
comune e dell 'atteggiamento 
del nostro paese nei confronti 
della CEE non potrebbe es
sere un punto trascurato. Non 
già certo per affievolire la 
nostra adesione alla CEE, ma 
per evitare proprio che quei 
processi di deterioramento e 
di declassamento di questa 
nostra adesione, che ad esem
pio il rapporto Tindemans 
propone, vadano avanti. Per 
superare le strumentali op
posizioni e le discriminazioni 
del passato, le adesioni acri
tiche. i trionfalismi equivoci 
e stabilire un nuovo modo. 
p.ù dignitoso e costruttivo. 
per il nostro paese di esse
re presente e partecipe alla 
costruzione di una Europa più 
democratica e più giusta. 

Nicola Cipolla 
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